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Vita della Comunità





Lunedì 14 novembre:





Martedì 15 novembre





Mercoledì 16 novembre





Giovedì 17 novembre





Venerdì 18 novembre





Sabato 19 novembre





Domenica 20 novembre: Solennità di Gesù Cristo Re dell’Universo: Giornata di Preghiera per il Seminario. In Parrocchia: Festa di Santa Cecilia, Patrona dei Musici e Cantori. Ringraziamo la Corale per il servizio che presta alla Comunità.












































PARROCCHIA


CUORE IMMACOLATO DI MARIA


MADONNA PELLEGRINA - Vigevano


Domenica 13 Novembre 2011


           XXXIII Domenica del Tempo Ordinario











� EMBED Word.Picture.8  ���








RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Amatevi fratelli, come io ho amato voi!


Avrete la mia gioia, 


che nessuno vi toglierà!


Avremo la sua gioia, 


che nessuno ci toglierà.


Vivete insieme uniti, 


come il Padre è unito a me!


Avrete la mia vita, 


se l’Amore sarà con voi!


Avremo la sua vita, 


se l’Amore sarà con noi.


Vi dico queste parole 


perché abbiate in voi la gioia!


Sarete miei amici, se l’Amore sarà con voi!


Saremo suoi amici, 


se l’Amore sarà con noi!





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi


A: E con il tuo spirito.





La liturgia riprende il tema della vigilanza. È una vigilanza attiva quella che ci propone oggi la Parola di Dio, per far fruttificare i talenti che Dio ha donato ad ognuno. La responsabilità e la creatività devono scandire la vita del cristiano. Vita breve ma preziosa, nella quale il Padre ci giuda con la sua parola e ci sostiene con il suo aiuto.





ATTO PENITENZIALE


C: Rivolgiamoci pieni di fiducia al Signore, che non è venuto per giudicare e condannare, ma per salvare coloro che ama. Chiediamo a lui perdono per tutto ciò che ci allontana da lui e dai fratelli. 


 


C: Signore, che hai preparato il tuo regno per coloro che fanno la volontà del Padre, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, che verrai all'improvviso come un ladro e chiederai conto del nostro impegno, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, che hai comandato di amarci e di saperti scoprire nei fratelli, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen.





Gloria a Dio! Pace all’uomo!


           Gioia dal cielo alla terra!





COLLETTA


C: O Padre, che affidi alla mani dell’uomo tutti i beni della creazione e della grazia, fa che la nostra buona volontà moltiplichi i frutti della tua provvidenza; rendici sempre operosi e vigilanti in attesa del tuo ritorno, nella speranza di sentirci chiamare servi buoni e fedeli, e così entrare nella gioia del tuo regno. Per il nostro Signore ….


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il libro dei Proverbi tesse un vero elogio alla donna. I motivi riguardano la sua saggia operosità, la sua carità verso i poveri, il timore verso Dio. Queste sono le doti da ammirare, più preziose della bellezza che svanisce.


Dal libro dei Proverbi (31,10-13.19-20.30-31).


Una donna forte chi potrà trovarla?


Ben superiore alle perle è il suo valore.


In lei confida il cuore del marito


e non verrà a mancargli il profitto.


Gli dà felicità e non dispiacere


per tutti i giorni della sua vita.


Si procura lana e lino


e li lavora volentieri con le mani. 


Stende la sua mano alla conocchia


e le sue dita tengono il fuso.


Apre le sue palme al misero,


stende la mano al povero.


Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,


ma la donna che teme Dio è da lodare.


Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani e le sue opere la lodino alle porte della città.


Parola di Dio   A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 127)


Il Salmo descrive la beatitudine riservata all’uomo giusto e buono, che cammina nella legge di Dio. Egli potrà mangiare il frutto delle sue fatiche e godere della felicità domestica, che non si realizza senza una buona sposa. La sorgente di ogni benedizione è il Signore. Cantiamo insieme: Beato chi teme il Signore.





Beato chi teme il Signore


e cammina nelle sue vie.


Della fatica delle tue mani ti nutrirai,


sarai felice e avrai ogni bene. R





La tua sposa come vite feconda


nell’intimità della tua casa;


i tuoi figli come virgulti d’ulivo


intorno alla tua mensa. R





Ecco com’è benedetto


l’uomo che teme il Signore.


Ti benedica il Signore da Sion.


Possa tu vedere il bene di Gerusalemme


tutti i giorni della tua vita! R





SECONDA LETTURA


L’Apostolo invita i cristiani di Tessalonica a vegliare, cioè a ricordare che Cristo deve venire. Li invita ad essere sobri e a vivere da autentici cristiani. Essi devono vivere nell’attesa vegliando e sperando perché quel giorno li trovi pronti a seguirlo.


Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi (5, 1-6)


Riguardo ai tempi e ai momenti, fratelli, non avete bisogno che ve ne scriva; infatti sapete bene che il giorno del Signore verrà come un ladro di notte. E quando la gente dirà: «C’è pace e sicurezza!», allora d’improvviso la rovina li colpirà, come le doglie una donna incinta; e non potranno sfuggire. 


Ma voi, fratelli, non siete nelle tenebre, cosicché quel giorno possa sorprendervi come un ladro. Infatti siete tutti figli della luce e figli del giorno; noi non apparteniamo alla notte, né alle tenebre. 


Non dormiamo dunque come gli altri, ma vigiliamo e siamo sobri.


Parola di Dio     A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Rimanete in me e io in voi, dice il Signore,


chi rimane in me porta molto frutto.


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


La parabola dei talenti ci invita alla fedeltà operosa. Essa si esercita nel tempo assegnato ad ognuno per trafficare i doni ricevuti da Dio. Dio interverrà in modo risolutivo e definitivo alla fine dei tempi, e prima ancora al momento della nostra morte. Chiederà conto di ciò che ha donato.


Dal vangelo secondo Matteo (25, 14-30).


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli questa parabola: «Avverrà come a un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi partì. 


Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegarli, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. 


Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle regolare i conti con loro. 


Si presentò colui che aveva ricevuto cinque talenti e ne portò altri cinque, dicendo: “Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 


Si presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: “Signore, mi hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due”. “Bene, servo buono e fedele – gli disse il suo padrone –, sei stato fedele nel poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone”. 


Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento e disse: “Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo”. 


Il padrone gli rispose: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”».


Parola del Signore        A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte;


salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Dio ci ha resi responsabili della nostra vita. Egli ha verso di noi sentimenti di stima e di fiducia. Con animo di figli chiediamo il suo aiuto perché si realizzi in noi il suo disegno di amore. Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.





C: Padre, sostienici con il tuo Spirito di amore, perché il cammino della nostra vita segua le orme di Gesù tuo Figlio. L’ascolto della sua Parola ci renda partecipi della tua casa e della tua gioia. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Mistero della Cena è il Corpo di Gesù.


Mistero della Croce è il Sangue di Gesù.


E questo pane e vino è Cristo 


in mezzo ai suoi. 


Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.





Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù.


Mistero della pace è il Sangue di Gesù.


Il pane che mangiamo fratelli ci farà.


Intorno a questo altare l’amore crescerà.





SULLE OFFERTE


C: Quest'offerta che ti presentiamo, Dio onnipotente, ci ottenga la grazia di servirti fedelmente e ci prepari il frutto di un'eternità beata. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce che ha varcato i tempi:


Dio è carità.


Passa questo mondo, passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(bis)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit





DOPO LA COMUNIONE


C: O Padre, che ci hai saziati con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo del tuo amore. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





RITI DI CONCLUSIONE





C: Il Signore sia con voi


A: E con il tuo Spirito


C: Vi benedica Dio  Onnipotente - Padre e Figlio e Spirito Santo.


A: Amen


C: Attendete il Signore, facendo fruttificare i talenti che vi ha dato: andate in pace


A: Rendiamo grazie a Dio
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